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ogni miglioramento, in ogni progresso, dice la I. R. 
Luogotenenza, lalet anguis. E non hanno tono ; ciò 
veramente è, e non potrebbe non essere. Un gruppo 
di persone aventi interessi e pensieri identici, quando 
si raccoglie per ragionare di fatti propri, anche in or­
dine a fini soltanto economici, cospira senza e qual­
che volta fin contro volontà, perchè la natura delle 
cose rimane sempre più forte di quella di tutti i pro­
ponimenti.

VII.

Più sopra ho accennato alle elezioni.
Dica un po’ il colonnello Haymerle, perchè non 

ha egli dedicato un paio almeno di pagine a dimo­
strarne per bene la effettiva libertà? Ciò avrebbe 
molto servito alla sua tesi, perchè dove una popo­
lazione possa veramente eleggere, essa può anche 
veramente difendersi. Ma può eleggere ?

Fu già detto a che ne sia l’ Istria con frammisti 
quei suoi antichi ospiti slavi, povera gente che non 
ebbe mai e non ha un istituto, uno scrittore, un 
uomo. La civiltà in Istria non è che italiana. Eb­
bene, il governo appunto per difendersi dalla civiltà 
promuove 1‘ aggregazione di comuni slavi alle città, 
per veder modo di farvi eleggere da costoro degli 
impiegati o dei preti. Trieste ha già tre o quattro 
rappresentami slavi, l’ Istria veneta potè invece di­
fendersene; ma la lotta vuol essere sempre accanita 
costi contro la violenza organizzata ufficialmente. A


